
EPISODIO DI PANTANO, CARPINETI, 14.09-15.10.1944 
 

Nome del compilatore: MASSIMO STORCHI 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Pantano Carpineti Reggio Emilia Emilia Romagna 

 
Data iniziale: 14/9/1944 
Data finale: 15/10/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

3 5      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

     1 

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bertoli Marcello, ucciso il 15/9 
2. Casali Domenico (Onorato), (1928), ucciso il 15/9 
3. Filippi Oriello  
4. Maiotti Clarenzio, (1877), ucciso il 14/9  
5. Melioli Dino (Giuda), (1922), ucciso il 15/9 
6. Strucchi Alfeo (Dimitri), (1919), ucciso il 15/10 
7. Morani Giuseppe (Pipo), (1920), ucciso il 24/9 
8. Violi Aldo (Aldo), (1928), ucciso il 15/9 26° Bgt.Garibaldi 
9. Ignoto 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Nei primi giorni del settembre 1944 si insedia a Pantano (Carpineti) un reparto del Lehrstab für 
Bandenbekämpfung della 14. Armata. Nel corso della sua attività a Pantano (si trasferisce a Ciano d’Enza il 
15 ottobre) uccide 9 persone, civili catturati in rastrellamento o partigiani in combattimento 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione 
 



 
Violenze connesse all’episodio: 
Alcuni del fucilati sono torturati (come i cadaveri, riesumati nel mese di ottobre, dopo la partenza dell’unità 
tedesca, confermano). 
 
Tipologia: 
Rastrellamento e cattura in combattimento 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri X 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
Lehrstab für Bandenbekämpfung della XIV Armata 
Nomi:  
Il Comandante dell’unità era il cap. Volkmar Seifert, ucciso dai partigiani a Cerredolo dei Coppi (Canossa) il 
22/12/1944. 
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Nei pressi della Chiesa, sul muro di un’abitazione è posta una lapide in marmo bianco con epigrafe e 
nominativi di nove caduti. L'inaugurazione risale al 26 settembre 1954. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

Alla memoria di Dino Melioli (Giuda) è intitolata una strada a Casina (RE)  

 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

 

 
Note sulla memoria 

 



 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Guerrino Franzini, Storia della Resistenza Reggiana, III ed., a cura dell’ANPI Reggio Emilia, pag.308. 

 
Fonti archivistiche:  

Archivio Istoreco in Polo Archivistico Comune di Reggio Emilia 

 
Sitografia e multimedia: 

http://www.albimemoria-istoreco.re.it/ 

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

VI. CREDITS 
 
 
 
 


